Lunedì della VI settimana di Pasqua
Antifona d'Ingresso

Cristo risorto più non muore,

la morte non ha più potere su di lui.

Alleluia.

Colletta

Donaci, Padre misericordioso, di rendere presente in ogni momento della vita la fecondità della Pasqua, che si attua nei tuoi misteri. Per il nostro Signore...

I Lettura

At 16, 11-15

Dagli Atti degli Apostoli.

Salpati da Troade, facemmo vela verso Samotracia e il giorno dopo verso Neapoli e di qui a Filippi, colonia romana e città del primo distretto della Macedonia. 

Restammo in questa città alcuni giorni; il sabato uscimmo fuori della porta lungo il fiume, dove ritenevamo che si facesse la preghiera, e sedutici rivolgevamo la parola alle donne colà riunite. 

C'era ad ascoltare anche una donna di nome Lidia, commerciante di porpora, della città di Tiàtira, una credente in Dio, e il Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di Paolo. Dopo esser stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci invitò: «Se avete giudicato ch'io sia fedele al Signore, venite ad abitare nella mia casa». 

E ci costrinse ad accettare. 

Salmo

Sal 149

Il Signore ama il suo popolo.

Cantate al Signore un canto nuovo;

la sua lode nell'assemblea dei fedeli. 

Gioisca Israele nel suo Creatore,

esultino nel loro Re i figli di Sion. 

Lodino il suo nome con danze,

con timpani e cetre gli cantino inni. 

Il Signore ama il suo popolo,

incorona gli umili di vittoria. 

Esultino i fedeli nella gloria,

sorgano lieti dai loro giacigli. 

Le lodi di Dio sulla loro bocca:

questa è la gloria per tutti i suoi fedeli.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Lo Spirito di verità

mi darà testimonianza,

dice il Signore,

e anche voi sarete miei testimoni.

Alleluia.

Vangelo

Gv 15, 26 - 16,4

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: « Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza; e anche voi mi renderete testimonianza, perché siete stati con me fin dal principio. 

Vi ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi. Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi, verrà l'ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio. E faranno ciò, perché non hanno conosciuto né il Padre né me. Ma io vi ho detto queste cose perché, quando giungerà la loro ora, ricordiate che ve ne ho parlato. 

Sulle Offerte

Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa in festa, e poichè le hai dato il motivo di tanta gioia, donale anche il frutto di una perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Gesù si fermò in mezzo ai suoi discepoli 

e disse loro: « Pace a voi «.

Alleuia.

Dopo la Comunione

Guarda con bontà, o Signore, il tuo popolo, che hai rinnovato con i sacramenti pasquali, e guidalo alla gloria incorruttibile della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.

Martedì della VI settimana di Pasqua

Antifona d'Ingresso

Rallegriamoci ed esultiamo,

diamo gloria a Dio,

perchè il Signore ha preso possesso del suo regno,

il nostro Dio, l'Onnipotente.

Alleluia.

Colletta

Esulti sempre il tuo popolo, o Padre, per la rinnovata giovinezza dello spirito, e come oggi si allieta per il dono della dignità filiale, così pregusti nella speranza il giorno glorioso della risurrezione. Per il nostro Signore...

I Lettura

At 16, 22-34

Dagli Atti degli Apostoli.

In quei giorni, la folla degli abitanti di Filippi insorse contro Paolo e Sila, mentre i magistrati, fatti strappare loro i vestiti, ordinarono di bastonarli e dopo averli caricati di colpi, li gettarono in prigione e ordinarono al carceriere di far buona guardia. 

Egli, ricevuto quest'ordine, li gettò nella cella più interna della prigione e strinse i loro piedi nei ceppi. 

Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, cantavano inni a Dio, mentre i carcerati stavano ad ascoltarli. D'improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della prigione; subito tutte le porte si aprirono e si sciolsero le catene di tutti. 

Il carceriere si svegliò e vedendo aperte le porte della prigione, tirò fuori la spada per uccidersi, pensando che i prigionieri fossero fuggiti. Ma Paolo gli gridò forte: «Non farti del male, siamo tutti qui». 

Quegli allora chiese un lume, si precipitò dentro e tremando si gettò ai piedi di Paolo e Sila; poi li condusse fuori e disse: «Signori, cosa devo fare per esser salvato?». Risposero: «Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia». 

E annunziarono la parola del Signore a lui e a tutti quelli della sua casa. Egli li prese allora in disparte a quella medesima ora della notte, ne lavò le piaghe e subito si fece battezzare con tutti i suoi; poi li fece salire in casa, apparecchiò la tavola e fu pieno di gioia insieme a tutti i suoi per avere creduto in Dio. 

Salmo

Sal 137

Nella tua bontà soccorrimi, Signore.

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:

hai ascoltato le parole della mia bocca. 

A te voglio cantare davanti agli angeli, 

mi prostro verso il tuo tempio santo. 

Rendo grazie al tuo nome

per la tua fedeltà e la tua misericordia. 

Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto, 

hai accresciuto in me la forza, 

e la tua destra mi salva. 

Il Signore completerà per me l'opera sua.  

Signore, la tua bontà dura per sempre: 

non abbandonare l'opera delle tue mani. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Manderò a voi lo Spirito di verità, dice il Signore;

egli vi giuderà alla verità tutta intera.

Alleluia.

Vangelo

Gv 16, 5-11

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: « Ora però vado da colui che mi ha mandato e nessuno di voi mi domanda: Dove vai? 

Anzi, perché vi ho detto queste cose, la tristezza ha riempito il vostro cuore. Ora io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma quando me ne sarò andato, ve lo manderò. 

E quando sarà venuto, egli convincerà il mondo quanto al peccato, alla giustizia e al giudizio. Quanto al peccato, perché non credono in me; quanto alla giustizia, perché vado dal Padre e non mi vedrete più; quanto al giudizio, perché il principe di questo mondo è stato giudicato. 

Sulle Offerte

O Dio, che in questi santi misteri compi l'opera della nostra redenzione, fà che questa celebrazione pasquale sia per noi fonte di perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Il Cristo doveva patire e risuscitare dai morti

e così entrare nella sua gloria. Alleuia.

Dopo la Comunione

Esaudisci, Signore, le nostre preghiere: la partecipazione al mistero della redenzione ci dia l'aiuto per la vita presente e ci ottenga la felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.

Mercoledì della VI settimana di Pasqua

Antifona d'Ingresso

Ti loderò, Signore, fra tutti i popoli,

ai miei fratelli

annunzierò il tuo nome.

Alleuia.

Colletta

O Dio, che ci chiami a celebrare nella fede la risurrezione del tuo Figlio, fà che possiamo rallegrarci con lui insieme ai tuoi santi nel giorno della sua venuta. Egli è Dio...

I Lettura

At 17, 15-22 - 18, 1

Dagli Atti degli Apostoli.

In quel tempo, quelli che scortavano Paolo lo accompagnarono fino ad Atene e se ne ripartirono con l'ordine per Sila e Timòteo di raggiungerlo al più presto. 

Mentre Paolo li attendeva ad Atene, fremeva nel suo spirito al vedere la città piena di idoli. 

Discuteva frattanto nella sinagoga con i Giudei e i pagani credenti in Dio e ogni giorno sulla piazza principale con quelli che incontrava. 

Anche certi filosofi epicurei e stoici discutevano con lui e alcuni dicevano: «Che cosa vorrà mai insegnare questo ciarlatano?». E altri: «Sembra essere un annnunziatore di divinità straniere»; poiché annunziava Gesù e la risurrezione. 

Presolo con sé, lo condussero sull'Areòpago e dissero: «Possiamo dunque sapere qual è questa nuova dottrina predicata da te? 

Cose strane per vero ci metti negli orecchi; desideriamo dunque conoscere di che cosa si tratta». 

Tutti gli Ateniesi infatti e gli stranieri colà residenti non avevano passatempo più gradito che parlare e sentir parlare. 

Allora Paolo, alzatosi in mezzo all'Areòpago, disse: «Cittadini ateniesi, vedo che in tutto siete molto timorati degli dei. Passando infatti e osservando i monumenti del vostro culto, ho trovato anche un'ara con l'iscrizione: Al Dio ignoto. Quello che voi adorate senza conoscere, io ve lo annunzio. 

Il Dio che ha fatto il mondo e tutto ciò che contiene, che è signore del cielo e della terra, non dimora in templi costruiti dalle mani dell'uomo né dalle mani dell'uomo si lascia servire come se avesse bisogno di qualche cosa, essendo lui che dá  a tutti la vita e il respiro e ogni cosa. Egli creò da uno solo tutte le nazioni degli uomini, perché abitassero su tutta la faccia della terra. Per essi ha stabilito l'ordine dei tempi e i confini del loro spazio, perché cercassero Dio, se mai arrivino a trovarlo andando come a tentoni, benché non sia lontano da ciascuno di noi. 

In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo, come anche alcuni dei vostri poeti hanno detto: Poiché di lui stirpe noi siamo. Essendo noi dunque stirpe di Dio, non dobbiamo pensare che la divinità sia simile all'oro, all'argento e alla pietra, che porti l'impronta dell'arte e dell'immaginazione umana. 

Dopo esser passato sopra ai tempi dell'ignoranza, ora Dio ordina a tutti gli uomini di tutti i luoghi di ravvedersi, poiché egli ha stabilito un giorno nel quale dovrà giudicare la terra con giustizia per mezzo di un uomo che egli ha designato, dandone a tutti prova sicura col risuscitarlo dai morti». 

Quando sentirono parlare di risurrezione di morti, alcuni lo deridevano, altri dissero: «Ti sentiremo su questo un'altra volta». Così Paolo uscì da quella riunione. 

Ma alcuni aderirono a lui e divennero credenti, fra questi anche Dionigi membro dell'Areòpago, una donna di nome Dàmaris e altri con loro. 

Dopo questi fatti Paolo lasciò Atene e si recò a Corinto. 

Salmo

Sal 148

Risplende nell'universo la gloria del Signore.

Lodate il Signore dai cieli, 

lodatelo nell'alto dei cieli. 

Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, 

lodatelo, voi tutte, sue schiere. 

I re della terra e i popoli tutti, 

i governanti e i giudici della terra, 

i giovani e le fanciulle, 

i vecchi insieme ai bambini 

lodino il nome del Signore. 

Solo il suo nome è sublime, 

la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli. 

Egli ha sollevato la potenza del suo popolo. 

E` canto di lode per tutti i suoi fedeli, 

per i figli di Israele, popolo che egli ama.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Io pregherò il Padre, dice il Signore,

ed egli vi darà un altro Consolatore

perchè rimanga con voi sempre.

Alleluia.

Vangelo

Gv 16, 12-15

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: « Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l'annunzierà. 

Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve l'annunzierà. 

Sulle Offerte

O Dio, che in questo misterioso scambio di doni ci fai partecipare alla comunione con te, unico e sommo bene, concedi che la luce della tua verità sia testimoniata dalla nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Dice il Signore: « Io vi ho scelto dal mondo

e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto,

e il vostro frutto rimanga «. Alleuia.

Dopo la Comunione

Assisti il tuo popolo, Dio onnipotente, e poichè lo hai colmato della grazia di questi santi misteri, donagli di passare dalla nativa fragilità umana alla vita nuova nel Cristo risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Giovedì della VI settimana di Pasqua

Antifona d'Ingresso

Quando avanzavi, o Dio, davanti al tuo popolo,

e ad essi aprivi la via e abitavi con loro,

la terra tremò e stillarono i cieli. Alleluia.

Colletta

O Dio, nostro Padre, che ci hai reso partecipi doni della salvezza, fà che professiamo con la fede e testimoniamo con le opere la gioia della risurrezione. Per il nostro Signore...

I Lettura

At 18, 1-8

Dagli Atti degli Apostoli.

In quei giorni, Paolo lasciò Atene e si recò a Corinto. Qui trovò un Giudeo chiamato Aquila, oriundo del Ponto, arrivato poco prima dall'Italia con la moglie Priscilla, in seguito all'ordine di Claudio che allontanava da Roma tutti i Giudei. Paolo si recò da loro e poiché erano del medesimo mestiere, si stabilì nella loro casa e lavorava. Erano infatti di mestiere fabbricatori di tende. 

Ogni sabato poi discuteva nella sinagoga e cercava di persuadere Giudei e Greci. 

Quando giunsero dalla Macedonia Sila e Timòteo, Paolo si dedicò tutto alla predicazione, affermando davanti ai Giudei che Gesù era il Cristo. Ma poiché essi gli si opponevano e bestemmiavano, scuotendosi le vesti, disse: «Il vostro sangue ricada sul vostro capo: io sono innocente; da ora in poi io andrò dai pagani». 

E andatosene di là, entrò nella casa di un tale chiamato Tizio Giusto, che onorava Dio, la cui abitazione era accanto alla sinagoga. Crispo, capo della sinagoga, credette nel Signore insieme a tutta la sua famiglia; e anche molti dei Corinzi, udendo Paolo, credevano e si facevano battezzare. 

Salmo

Sal 97

La tua salvezza, Signore, è per tutti i popoli.

Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto prodigi. 

Gli ha dato vittoria la sua destra 

e il suo braccio santo. 

Il Signore ha manifestato la sua salvezza, 

agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. 

Egli si è ricordato del suo amore, 

della sua fedeltà alla casa di Israele. 

Tutti i confini della terra hanno veduto 

la salvezza del nostro Dio. 

Acclami al Signore tutta la terra, 

gridate, esultate con canti di gioia. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Non vi lascerò orfani,

dice il Signore;

ritornerò a voi

e il vostro cuore sarà nella gioia.

Alleluia.

Vangelo

Gv 16, 16-20

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: « Ancora un poco e non mi vedrete; un pò ancora e mi vedrete». 

Dissero allora alcuni dei suoi discepoli tra loro: «Che cos'è questo che ci dice: Ancora un poco e non mi vedrete, e un pò ancora e mi vedrete, e questo: Perché vado al Padre?». Dicevano perciò: «Che cos'è mai questo "un poco" di cui parla? Non comprendiamo quello che vuol dire». 

Gesù capì che volevano interrogarlo e disse loro: «Andate indagando tra voi perché ho detto: Ancora un poco e non mi vedrete e un pò ancora e mi vedrete? 

In verità, in verità vi dico: voi piangerete e vi rattristerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete afflitti, ma la vostra afflizione si cambierà in gioia. 

Sulle Offerte

Accogli, Signore, l'offerta del nostro sacrificio, perchè rinnovati nello spirito, possiamo rispondere sempre meglio all'opera della tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

« Ecco io sono con voi tutti i giorni

sino alla fine del mondo «.

Alleuia.

Dopo la Comunione

O Dio grande e misericordioso, che nel Signore risorto riporti l'umanità alla speranza eterna, accresci in noi l'efficacia del mistero pasquale, con la forza di questo sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

Venerdì della VI settimana di Pasqua
Antifona d'Ingresso

Ci hai redenti, o Signore, con il tuo sangue

da ogni tribù e lingua e popolo e nazione,

e hai fatto di noi un regno di sacerdoti

per il nostro Dio. Alleuia.

Colletta

Si compia in ogni luogo, Signore, con la predicazione del Vangelo, la salvezza acquistata dal sacrificio del Cristo, e la moltitudine dei tuoi figli adottivi ottenga da lui, parola di verità, la vita nuova promessa a tutti gli uomini. Per il nostro Signore...

I Lettura

At 18, 9-18

Dagli Atti degli Apostoli.

Mentre Paolo era a Corinto, una notte in visione il Signore disse a Paolo: «Non aver paura, ma continua a parlare e non tacere, perché io sono con te e nessuno cercherà di farti del male, perché io ho un popolo numeroso in questa città». Così Paolo si fermò un anno e mezzo, insegnando fra loro la parola di Dio. 

Mentre era proconsole dell'Acaia Gallione, i Giudei insorsero in massa contro Paolo e lo condussero al tribunale dicendo: «Costui persuade la gente a rendere un culto a Dio in modo contrario alla legge». 

Paolo stava per rispondere, ma Gallione disse ai Giudei: «Se si trattasse di un delitto o di un'azione malvagia, o Giudei, io vi ascolterei, come di ragione. Ma se sono questioni di parole o di nomi o della vostra legge, vedetevela voi; io non voglio essere giudice di queste faccende». E li fece cacciare dal tribunale. 

Allora tutti afferrarono Sòstene, capo della sinagoga, e lo percossero davanti al tribunale ma Gallione non si curava affatto di tutto ciò. 

Paolo si trattenne ancora parecchi giorni, poi prese congedo dai fratelli e s'imbarcò diretto in Siria, in compagnia di Priscilla e Aquila. A Cencre si era fatto tagliare i capelli a causa di un voto che aveva fatto. 

Salmo

Sal 46

A te la gloria, o Dio, re dell'universo.

Applaudite, popoli tutti, 

acclamate Dio con voci di gioia; 

perché terribile è il Signore, l'Altissimo, 

re grande su tutta la terra. 

Egli ci ha assoggettati i popoli, 

ha messo le nazioni sotto i nostri piedi. 

La nostra eredità ha scelto per noi, 

vanto di Giacobbe suo prediletto. 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 

il Signore al suono di tromba. 

Cantate inni a Dio, cantate inni; 

cantate inni al nostro re, cantate inni.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Il Cristo doveva patire

e risorgere dai morti,

ed entrare così nella sua gloria.

Alleluia.

Vangelo

Gv 16, 20-23

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: « In verità, in verità vi dico: voi piangerete e vi rattristerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete afflitti, ma la vostra afflizione si cambierà in gioia. 

La donna, quando partorisce, è afflitta, perché è giunta la sua ora; ma quando ha dato alla luce il bambino, non si ricorda più dell'afflizione per la gioia che è venuto al mondo un uomo. 

Così anche voi, ora, siete nella tristezza; ma vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno vi potrà togliere la vostra gioia.

Sulle Offerte

Accogli, Padre misericordioso, l'offerta di questa tua famiglia, perchè con la tua protezione custodisca i doni pasquali e giunga alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Cristo nostro Signore

è stato messo a morte per i nostri peccati

ed è risuscitato per la nostra giustificazione.

Alleuia.

Dopo la Comunione

Proteggi, Signore, con paterna bontà, il tuo popolo che hai salvato con il sacrificio della croce, e rendilo partecipe della gloria del Cristo risorto. Egli vive e regna...

Sabato della VI settimana di Pasqua

Antifona d'Ingresso

Voi siete un popolo redento;

annunziate le grandi opere del Signore,

che vi ha chiamato dalle tenebre

alla sua ammirabile luce. Alleluia.

Colletta

O Dio, nostro Padre, disponi sempre al bene i nostri cuori, perchè, nel continuo desiderio di elevarci a te, possiamo vivere pienamente il mistero pasquale. Per il nostro Signore...

I Lettura

At 18, 23-28

Dagli Atti degli Apostoli.

Trascorso ad Antiochia un pò di tempo, partì di nuovo percorrendo di seguito le regioni della Galazia e della Frigia, confermando nella fede tutti i discepoli. 

Arrivò a E`feso un Giudeo, chiamato Apollo, nativo di Alessandria, uomo colto, versato nelle Scritture. Questi era stato ammaestrato nella via del Signore e pieno di fervore parlava e insegnava esattamente ciò che si riferiva a Gesù, sebbene conoscesse soltanto il battesimo di Giovanni. 

Egli intanto cominciò a parlare francamente nella sinagoga. Priscilla e Aquila lo ascoltarono, poi lo presero con sé e gli esposero con maggiore accuratezza la via di Dio. 

Poiché egli desiderava passare nell'Acaia, i fratelli lo incoraggiarono e scrissero ai discepoli di fargli buona accoglienza. Giunto colà, fu molto utile a quelli che per opera della grazia erano divenuti credenti; confutava infatti vigorosamente i Giudei, dimostrando pubblicamente attraverso le Scritture che Gesù è il Cristo. 

Salmo

Sal 46

Ti lodino, o Dio, tutti i popoli della terra.

Applaudite, popoli tutti, 

acclamate Dio con voci di gioia; 

perché terribile è il Signore, l'Altissimo, 

re grande su tutta la terra. 

Dio è re di tutta la terra, 

cantate inni con arte. 

Dio regna sui popoli, 

Dio siede sul suo trono santo. 

I capi dei popoli si sono raccolti 

con il popolo del Dio di Abramo, 

perché di Dio sono i potenti della terra: 

egli è l'Altissimo. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Sono uscito dal Padre

e sono venuto nel mondo;

ora lascio il mondo e vado al Padre.

Alleluia.

Vangelo

Gv 16, 23-28

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: « In verità, in verità vi dico: se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome, egli ve la darà. Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia piena. 

Queste cose vi ho dette in similitudini; ma verrà l'ora in cui non vi parlerò più in similitudini, ma apertamente vi parlerò del Padre. 

In quel giorno chiederete nel mio nome e io non vi dico che pregherò il Padre per voi: il Padre stesso vi ama, poiché voi mi avete amato, e avete creduto che io sono venuto da Dio. 

Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il mondo, e vado al Padre». 

Sulle Offerte

Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Comunione

« Quelli che mi hai dato, Padre,

voglio che siano con me, dove sono io,

perché contemplino la gloria che mi hai dato «.

Alleluia.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai nutriti con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale della Pasqua, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo della tua carità. Per Cristo nostro Signore.

